trasm. fax/e mail

Spett. li  
Uilcom. Uil          uilcom@uilcom.it 

Libersind-ConFsal    posta@libersind.it 
e.p.c.  
Slc Cgil              segreteria.nazionale@slc.cgil.it                          
Fistel CISL           federazione.fistel@cisl.it                      
Snater               rai@snater.it                          
Ugl Telecomunicazioni  segreteria@ugltelecomunicazioni.it      

Io sottoscritta/o....................................................., nata/o a..........................................., il ............/.........../............., matricola n....................................., revoco il mio sostegno alla petizione intitolata "una Firma per la Firma", perché ritengo di non aver ricevuto, al momento della sottoscrizione, una informazione chiara su chi stesse promuovendo tale iniziativa e su quale fosse la reale finalità.

La documentazione che mi è stata mostrata non riportava indicazione delle organizzazioni sindacali promotrici o del comitato promotore ma aveva, in intestazione, il solo il logo della Rai. 

Solo successivamente, leggendo vari comunicati sindacali, sono venuta/o a sapere chi stesse sostenendo tale petizione e conseguentemente, con questa mia, intendo impegnare la Uilcom Uil ed il Libersind-ConFsal a non utilizzare in nessun modo quanto da me erroneamente sottoscritto.

Aggiungo,  a motivazione della mia revoca,  che mi era stato detto che la petizione era a sostegno del "rinnovo contrattuale", senza chiarirmi che tale adesione non era l'esplicitazione di una volontà generica bensì la sottoscrizione dell'ipotesi aziendale, mai firmata da alcuna organizzazione sindacale e protocollata dalla Rai col n 03810
Inoltre, non mi era stato chiarito che, a fronte di un rinnovo contrattuale, di cui mi è stata descritta la sola parte economica, la mia firma esplicitava l'accettazione dell'impianto delle delibere del 2011 e parte del Piano Industriale 2010/2012 contro i quali ho protestato e scioperato in questi ultimi anni; nello specifico: 

1) chiusura di Rai Corporation e uffici di corrispondenza con relativi licenziamenti dei colleghi, 

2) pesante ridimensionamento delle riprese esterne, 

3) chiusura della produzione internazionale con ricadute sul futuro professionale di 90 colleghi, 

4) riduzione dei finanziamenti alle attività dedicate alle minoranze linguistiche,

5) mancanza di risposta sul futuro di Rai Way, 

6) nessuna certezza per l'impiego e la stabilizzazione dei lavoratori a TD presenti nei bacini, come previsto dall'accordo del 29 luglio 2011, a fronte di una esigenza di ricollocazione dei colleghi a TI,

7) riorganizzazione di radiofonia.

Senza dimenticare quanto definito, nello stesso testo, rispetto a:

- un taglio degli istituti contrattuali, maggiorazioni ed indennità a compensazione del lavoro disagiato,   dei miei colleghi turnisti per un valore di 8 milioni di euro,

- un trattamento economico, riferito al recupero del pregresso (una tantum), dimezzato per i tempi determinati rispetto ai tempi indeterminati,

- la mancata revisione delle modalità di erogazione del premio di risultato,

- la mancanza di risposta rispetto la riduzione ed il controllo degli appalti,

- la mancanza di un taglio delle consulenza,

- l'assenza di investimenti tecnologici; solo per citarne una parte.

Per tutti questi motivi diffido le OO.SS. promotrici, o chiunque sia in possesso della petizione, nell'utilizzo della mio consenso e dal trattare i miei dati sensibili.

Distinti Saluti,

in fede

